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Deliberazione della Giunta Comunale

Data    28 marzo 2009.                                                                             Atto N. 67

OGGETTO: Innovazioni procedurali finalizzate alla semplificazione e alla velocizzazione delle istruttorie in materia di rilascio delle concessioni edilizie.

	BILANCIO  2008
	

	Tit.            Sez.           Rubr.           Cap.          Art.
	

	……………………………………………………………...

……………………………………………………………...

MOVIMENTO CONTABILE

     Somma    stanziata      €.     ………………….

Somma   aggiunta        €.     ………………….

Somma   dedotta          €.     ………………….

Somma   disponibile    €.     ………………….

    Impegni assunti    €. ….…………

Amm. del pres.    €.  ……….……     . ………………….
              Rimanenza disponibile €.    ..………………….
Il Ragioniere Generale
	    L'anno duemila   ……………………………

(20……..)   addì…………………………….  del  mese

di………………………………………………………..

      nel  Comune  di  MODICA  e nella  solita  sala delle 

      adunanze.

      Convocata con appositi avvisi la Giunta Municipale

       di questo  Comune  si è  riunita  nelle  persone  dei 

       Signori:

                        SINDACO

                        Assessore  Anziano della Seduta

                        Assessori    
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Con l’assistenza del Segretario Generale del Comune ……………………………..……………………….

	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Atteso che i presenti provvedimenti non comportano spesa dichiara che presente proposta è regolare dal punto di vista tecnico come prescritto dall’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, come recepito della l.r. 48/91 e ss.mm.ii. 

Vista la presente proposta di deliberazione

Vista la legge regionale 11/12/1991, n. 48

ESPRIME

Parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica.

Modica,, ________________

                                     Il Responsabile del Servizio


	IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Vista la presente proposta di deliberazione

Vista la legge regionale 11/12/1991, n. 48

ESPRIME

parere ________________________________________

sotto il profilo della regolarità contabile.

Modica,, ________________

                        Il Responsabile di Ragioneria


IL DIRIGENTE DEL III SETTORE

	Per le finalità in oggetto, rilevato che giacciono presso gli uffici dal sottoscritto diretti numerose pratiche edilizie inevase nei termini di legge per l’insufficienza di idoneo personale tecnico e amministrativo, come più volte manifestato;

Considerato che l’Amministrazione Comunale in materia di edilizia e urbanistica ha necessità di  attivare procedimenti tendenti al miglioramento, alla efficienza e all’efficacia dell’attività amministrativa, nonché alla semplificazione  e velocizzazione dell’azione amministrativa e ciò al fine di dare risposte rapide e concrete alle istanze dei cittadini;

Premesso

· Che tra i compiti  dello Sportello Unico  per le Attività Produttive (SUAP) e dell’Urbanistica per l’edilizia privata vi è quello di fornire agli operatori economici e privati cittadini indicazioni in merito alle autorizzazioni per l’esercizio delle attività produttive (commerciali, artigianali, imprenditoriali, di servizi, ecc.) e per attività edilizie in genere, nell’ambito della normativa vigente tendente alla semplificazione delle procedure amministrative per il rilascio delle suddette autorizzazioni;

· Che tra le predette indicazioni agli utenti richiedenti atti e provvedimenti occorre verificare la possibilità di introdurre modifiche alle procedure fin qua seguite, nel rispetto delle norme di legge o regolamentari in modo di semplificare l’iter amministrativo e ridurre i tempi di attesa per i seguenti procedimenti:

A. Autorizzazioni allo scarico richiesto per la procedura di agibilità di locali produttivi ed abitabilità per i fabbricati per civile abitazione;

B. Autorizzazioni per cambio di destinazione d’uso “funzionale” nei locali produttivi; 

C. Semplificazione delle procedure di rilascio della concessione assentita ai sensi del 5° comma dell’ art. 2, della L.R. 17/1994 nel caso di applicazione del 6° e 8° comma dello stesso articolo.

Per il rilascio del certificato di abitabilità e/o agibilità

Rilevato e considerato

· Che la città di Modica è provvista di un regolamento fognario comunale che fissa i parametri  da rispettare per l’immissione in pubblica fognatura dei reflui fognari domestici o ad essi assimilabili;

· Che il D.Lgs n. 152/06 nella “Parte terza - Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” in applicazione della deroga prevista dal 4° comma dell’art. 124, nei comuni dotati di regolamento edilizio definisce sempre ammissibili in fognatura dinamica comunale e, quindi, non soggetti ad autorizzazione, gli scarichi provenienti da quelle attività produttive le cui acque reflue risultino classificabili tra quelle definite dall’art. 74 comma 1 lettera g) del medesimo Decreto e pertanto costituito da liquami provenienti da servizi igienici e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano, considerando pertanto le attività con acque reflue rientranti in tale fattispecie esenti dall’obbligo di autorizzazione allo scarico;
· Che in relazione all’autorizzazione preventiva allo scarico, endoprocedimento obbligatorio per il rilascio della concessione edilizia o del provvedimento unico, il competente Ufficio Ecologico di questo Comune di recente ha sostituito il rilascio di tale atto amministrativo con una procedura di silenzio assenso che si concretizza con il deposito di semplici asseverazioni da parte dei tecnici progettisti in ordine al rispetto delle norme del D.Lgs n. 152/06 della L.R. 27/86 nei casi di ammissibilità in pubblica fognatura, o in  diverso presidio,  di acque reflue costituite da liquami provenienti da metabolismo umano o ad essi assimilabili
Considerato altresì, pertanto, tecnicamente valida l’adozione di una procedura similare in sostituzione della certificazione di autorizzazione allo scarico sia in pubblica fognatura sia in diverso presidio consentito per legge;
Richiamato il provvedimento sindacale prot. n.225/RO del 18/05/1995, punto “c” comma 2, con il quale, l’Amministrazione Comunale ha già fornito un atto d’indirizzo relativo alle procedure d’adottare in presenza di richiesta di autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche o provenienti da attività produttiva, specificando l’obbligo di tale richiesta di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura solo in presenza di prodotti reflui non assimilabili a quelli umani e bisognosi di trattamenti preliminari secondo le modalità prescritte dalle norme specifiche di settore, non sussistendo pertanto l’obbligo di richiesta  di tale autorizzazione negli altri casi.

propone

per quanto sopra premesso, adottare ad integrazione dell’atto d’indirizzo contenuto al punto “c” comma 2) della suddetta nota sindacale prot. n. 225/RO del 18.05.1995 la seguente disposizione: 

per l’attestazione di agibilità e/o abitabilità in sostituzione dell’autorizzazione allo scarico che comunque dovrà essere richiesta al Settore competente è ammissibile:

· Per le nuove costruzioni o attività produttive, apposita documentazione a firma del tecnico progettista asseverante la conformità dello scarico dei reflui fognanti alla progettazione, ai tracciati idrici e fognari previsti all’interno dei locali, all’individuazione del punto previsto per effettuare i prelievi di controllo, all’ubicazione e tipologia dell’allaccio alla fognatura dinamica (se previsto), con le stesse caratteristiche quantitative e qualitative di scarico di cui alle dichiarazioni e alla progettazione allegata nell’autorizzazione preventiva allo scarico a corredo del titolo abilitativo edilizio;

· Per i fabbricati o le attività produttive esistenti , apposita documentazione a firma del tecnico progettista asseverante la conformità dello scarico dei reflui fognanti alle norme di legge e ai regolamenti vigenti con le indicazioni relative alle caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico documentate con analisi di tipo chimico/fisico/biologico ed al volume  annuo di reflui da scaricare. Nel caso di rinnovo dell’autorizzazione è sufficiente apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del titolare dell’immobile o dell’attività attestante che negli impianti utilizzati non sono state apportate modifiche e che non sono mutate le caratteristiche qualitative e/o quantitative dei reflui fognanti.
 AUTORIZZAZIONI PER IL CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO FUNZIONALE NEI LOCALI PRODUTTIVI.

rileva e premette

· Che secondo l’orientamento tradizionale della giurisprudenza amministrativa, il mutamento di destinazione d’uso assume rilevanza, sotto il profilo urbanistico ed edilizio, solo se collegato all’esecuzione di opere tese a rendere l’immobile strutturalmente idoneo ad un uso differente dal precedente. Diversamente il mutamento d’uso cosiddetto “funzionale” deve ritenersi libero, non soggetto ad alcun provvedimento concessorio ad autorizzatorio, salvo diversa disciplina regionale – (Cass. Pen. sez. III, 8.05.2007, n. 17359-Cons. Stato, sez. V,14.05.2003, n. 2586 - Cons. Stato, sez. V, 10.03.1999, dec. 159, ecc);
· Che secondo la circolare ministeriale n. 2241/VL del 17.06.1995 e la legge di sanatoria edilizia n. 326/2003, non si reputa necessaria la sanatoria per il mutamento di destinazione d’uso meramente “funzionale”; 
· Che secondo il parere del C.G.A.R.S. n. 562/93, richiamandosi al sopraddetto orientamento giurisprudenziale, la normativa regionale siciliana con l’art. 4 della L.r. 37/85 si rifà praticamente all’art.8 della L.R. 47/85, che completando la previsione del precedente art. 7, fa sempre riferimento al mutamento di destinazione d’uso con esecuzione di opera. Pertanto non ha disciplinato in maniera chiara e definita tale tipo di trasformazione edilizia; 
Richiamato il provvedimento sindacale prot. n.225/RO del 18.05.1995, punto c comma 1), già citato precedentemente, con il quale l’A.C. ha fornito, anche in questo caso, un atto d’indirizzo dichiarando l’ammissibilità delle attività artigianali tradizionali (sarto, fotografo, calzolaio, pasticciere, decoratore, corniciaio, pizzaiolo, ecc) nei locali commerciali salvo diversa disposizione di tipo sanitaria;

Ritiene, per quanto sopra premesso e richiamato, opportuno sostituire il contenuto della suddetta disposizione sindacale prot. n.225/RO del 18.05.1995.

Propone

 sostituire il contenuto della suddetta disposizione sindacale con il seguente: “ I cambi di destinazione d’uso funzionali, cioè senza opere, sono ammissibili senza alcun provvedimento autorizzatorio o concessorio”. L’operabilità dovrà essere concretizzata con una comunicazione all’Ente Comune del nuovo tipo di attività da esercitare nel locale, contenente l’asseverazione a firma di un tecnico abilitato all’esercizio della professione attestante che tale mutamento avvenga, ottemperando a tutte le seguenti condizioni:

1)   Assolutamente senza opere ;

2)   Compatibilmente con i caratteri della zona omogenea in cui ricade l’immobile medesimo;

3)   Non determini modifiche essenziali e variazioni degli standard urbanistici con riferimento alle categorie edilizie;

4)   Non deve essere oneroso, cioè non deve determinare corresponsione di oneri di urbanizzazione;

5)   Mantenga inalterata la conformità del locale oggetto di tale trasformazione alle vigenti norme in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza al lavoro.

Semplificazione delle procedure di rilascio della concessione assentita ai sensi del 5° comma dell’art. 2 della l.r. 17/94 nel caso di applicazione del 6° e 8° comma del succitato articolo.

Rileva e considera

· Che l’amministrazione Comunale ha la necessità di migliorare l’azione amministrativa tendente al rilascio delle concessione edilizie, attivando tutte le procedure che aumentano la semplificazione, l’efficienza e l’efficacia in modo che il rilascio di tale titolo abilitativo a costruire avvenga nella maniera più rapida possibile;
· Che tale procedura è regolata dalla l.r. 17/94 e nello specifico dall’art. 2, che detta principi, tempi e regole  cui attenersi per il raggiungimento degli obiettivi sopra individuati; 
· Che nella sostanza la regolamentazione e i tempi per il rilascio della concessione edilizia dettati dal succitato articolo, si possono così riassumere: “ la domanda di concessione edilizia s’intende accolta qualora entro centoventi giorni dal ricevimento dell’istanza…..non venga comunicato all’interessato il provvedimento motivato di diniego(comma 5); Il titolare della concessione edilizia assentita con le modalità di cui al comma 5 può iniziare i lavori dandone comunicazione al Sindaco(ora il Dirigente) previo versamento al Comune degli oneri concessori calcolati in via provvisoria in base alla perizia giurata di cui al comma 7, e salvo conguaglio, sulla base della determinazione degli Uffici Comunali(comma 6)….Nei casi di applicazione delle disposizioni di cui ai commi  5 e 6 del presente articolo gli uffici e gli organi del Comune devono ugualmente completare l’esame della domanda di concessione edilizia entro trenta giorni dalla comunicazione di inizio lavori…….(comma 8)”.
· Che i termini sopra fissati per il rilascio della concessione edilizia appaiono determinati in maniera alquanto rigida e mal si conciliano con l’accumulo di pratiche giacenti presso l’ufficio Urbanistico derivante dal sottodimensionato del personale istruttore in organico; 

· Che il Dirigente, in ogni caso non intende sottrarsi alla responsabilità del rispetto dei termini di cui alla procedura dettata dal succitato articolo di legge;

Preso atto che da numerose ricerche giurisprudenziali non  sono emersi pareri contrari alla presente disposizione tesa ad una interpretazione semplificativa dei dettami contenuti nel suddetto articolo di legge;

Per le motivazioni sopra espresse ritiene opportuno e

propone 

1) Considerare ammissibili le richieste di rateizzazione per il versamento degli oneri concessori come da regolamento vigente anche nel caso di concessione edilizia assentita ai sensi del 5° comma dell’art. 2 della l.r. 17/94, qualora nella comunicazione d’inizio lavori al Sindaco (Dirigente), effettuata con perizia giurata (comma 6 e 7), la data effettiva d’inizio lavori venga differita di almeno trenta giorni rispetto alla data del deposito della perizia; 

2) In applicazione del comma 8 del succitato articolo, non richiedere il parere della Commissione Edilizia Comunale nella procedura di completamento dell’esame della domanda di concessione edilizia assentita del comma 5, tranne nei casi di espressa disposizione scritta e motivata del Dirigente. 


	
	
	
	
	
	


LA GIUNTA

Tutto ciò premesso e considerato;

Vista le superiori proposte;

Vista tutta la vigente normativa in materia richiamata nelle proposte del Dirigente;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

Vista la L.R. n. 48/1991;

Visto il parere favorevole sulla proposta della deliberazione del responsabile del servizio per quanto concerne la regolarità tecnica espresso in data__________________

Visto il parere favorevole sulla proposta della deliberazione del responsabile del servizio per quanto concerne la regolarità contabile espresso in data__________________

Visto l’OREL; 

DELIBERA

1. per l’attestazione di agibilità e/o abitabilità in sostituzione dell’autorizzazione allo scarico che comunque dovrà essere richiesta al Settore competente è ammissibile:

· Per le nuove costruzioni o attività produttive, apposita documentazione a firma del tecnico progettista asseverante la conformità dello scarico dei reflui fognanti alla progettazione, ai tracciati idrici e fognari previsti all’interno dei locali, all’individuazione del punto previsto per effettuare i prelievi di controllo, all’ubicazione e tipologia dell’allaccio alla fognatura dinamica (se previsto), con le stesse caratteristiche quantitative e qualitative di scarico di cui alle dichiarazioni e alla progettazione allegata nell’autorizzazione preventiva allo scarico a corredo del titolo abilitativo edilizio;

· Per i fabbricati o le attività produttive esistenti , apposita documentazione a firma del tecnico progettista asseverante la conformità dello scarico dei reflui fognanti alle norme di legge e ai regolamenti vigenti con le indicazioni relative alle caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico documentate con analisi di tipo chimico/fisico/biologico ed al volume  annuo di reflui da scaricare. Nel caso di rinnovo dell’autorizzazione è sufficiente apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del titolare dell’immobile o dell’attività attestante che negli impianti utilizzati non sono state apportate modifiche e che non sono mutate le caratteristiche qualitative e/o quantitative dei reflui fognanti.

2. sostituire il contenuto del provvedimento sindacale prot. n.225/RO del 18.05.1995, relativamente alle variazioni di destinazioni d’uso degli immobili, con il seguente: “ I cambi di destinazione d’uso funzionali, cioè senza opere, sono ammissibili senza alcun provvedimento autorizzatorio o concessorio”. L’operabilità dovrà essere concretizzata con una comunicazione all’Ente Comune del nuovo tipo di attività da esercitare nel locale, contenente l’asseverazione a firma di un tecnico abilitato all’esercizio della professione attestante che tale mutamento avvenga, ottemperando a tutte le seguenti condizioni:

·   Assolutamente senza opere ;

·   Compatibilmente con i caratteri della zona omogenea in cui ricade l’immobile medesimo;

·   Non determini modifiche essenziali e variazioni degli standard urbanistici con riferimento alle categorie edilizie;

·   Non deve essere oneroso, cioè non deve determinare corresponsione di oneri di urbanizzazione;

·   Mantenga inalterata la conformità del locale oggetto di tale trasformazione alle vigenti norme in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza al lavoro.

3. Considerare ammissibili le richieste di rateizzazione per il versamento degli oneri concessori come da regolamento vigente anche nel caso di concessione edilizia assentita ai sensi del 5° comma dell’art. 2 della l.r. 17/94, qualora nella comunicazione d’inizio lavori al Sindaco (Dirigente), effettuata con perizia giurata (comma 6 e 7), la data effettiva d’inizio lavori venga differita di almeno trenta giorni rispetto alla data del deposito della perizia; 

4. In applicazione del comma 8 del succitato articolo, non richiedere il parere della Commissione Edilizia Comunale nella procedura di completamento dell’esame della domanda di concessione edilizia assentita del comma 5, tranne nei casi di espressa disposizione scritta e motivata del Dirigente. 

5. dare mandato al Dirigente del 3° e 4° Settore ing. Carmelo Denaro di predisporre ed attuare gli atti conseguenziali. 
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